(Allegato alla deliberazione della Giunta Provinciale n. 805 di data 12 febbraio 1999)

MODELLO TIPO DI DISCIPLINARE 

ex art. 7 - I comma legge provinciale 4.3.1980, n. 6 e s.m.

COMUNE DI...........................
ART. 1

Oggetto dell'autorizzazione

L'autorizzazione ha per oggetto la coltivazione della cava di proprietà………………………………………………………………… denominata

"
", sita in

località 
per l'estrazione

di


La coltivazione deve avvenire secondo il programma allegato alla      domanda, costituente parte integrante e sostanziale dell’autorizzazione,     così  modificato ed integrato:


,

ART. 2

Titolare dell’autorizzazione

L’autorizzazione alla coltivazione della cava di cui al precedente art. 1 è rilasciata alla ditta .................................................. con sede in .......................………................. partita I.V.A. .......………..........................

ART. 3

Area di coltivazione

L'area  oggetto   dell'autorizzazione  corrisponde   a   quella   insistente  sulle 

pp.ff. 
…………………………………………………C.C……………………………,

secondo la planimetria allegata che forma parte integrante e sostanziale dell’autorizzazione  ed  è  delimitata  sul  terreno  dai  cippi  lapidei contraddistinti dai numeri 


e da 


ART. 4

Durata dell'autorizzazione

La durata dell'autorizzazione, tenuto conto del programma di coltivazione allegato alla domanda, è di anni 
............... a decorrere dal


L'efficacia dell'autorizzazione è subordinata all'avvenuto deposito della cauzione di cui al successivo art. 5.

L'autorizzazione  può  essere  prorogata,  su  motivata  richiesta dell'interessato.

La scadenza  dell'autorizzazione  comporta  la  cessazione  immediata dell'attività.

ART. 5

Garanzia per il Comune

A garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi previsti dal presente disciplinare,  il  titolare  dell'autorizzazione  è  tenuto  a  depositare,  nelle forme previste dalla normativa vigente in materia, la cauzione pari a (Lire/Euro) 

................................a  favore  del  Comune, da  aggiornare  annualmente sulla base delle variazioni del costo della vita secondo gli indici I.S.T.A.T..

Art. 6

Canone di concessione dei lotti comunali

Il  canone  per  l'attività  estrattiva  su  suolo  di  proprietà  pubblica  di  cui all'art. 15 della L.P. 6/1980 ammonta a (Lire/Euro)


(
)

L'importo  di  cui  al  precedente  comma  è  aggiornato  annualmente  sulla base di variazione del costo della vita secondo gli indici ISTAT (ovvero, limitatamente alla coltivazione delle cave di porfido, sulla base dei criteri stabiliti ai sensi della L.P. 11 marzo 1993, n. 7).

Il  pagamento  avviene  in  2  rate  semestrali: la  prima  da  corrispondersi entro il 
, la seconda entro la fine dell’anno.

Su accertamento da parte del Comune del volume di materiale realmente abbattuto, vengono effettuati i relativi conguagli.

Il  canone  di  cui  all'art. 19  comma  4  della  L.P. n. 6/1980  e  s.m., determinato  sulla  base  dei  criteri  stabiliti  con  regolamento  comunale approvato con deliberazione consiliare n.
........, di data
,

ammonta a (Lire/Euro) 
e viene annualmente

aggiornato sulla base.


ART. 7

Gestione dei servizi sociali realizzati dalla Provincia

In  attuazione  delle  disposizioni  dell'art. 20  della  L.P. n. 6/1980  e  s.m.  il titolare  dell'autorizzazione  dovrà  partecipare  al  costo  di  gestione  dei servizi sociali realizzati dalla Provincia e gestiti dal Comune secondo le seguenti modalità:

(quelle indicate con delibera del Consiglio comunale).

ART. 8

Programma di esbosco

Il  titolare  è tenuto  a  presentare  al  Sindaco, entro  il  30  settembre  di  ogni anno, salvo  casi  eccezionali  adeguatamente  motivati, l'eventuale programma  di  esbosco  relativo  all'anno  successivo, previsto  per  un ordinato sviluppo dei lavori, tenuto conto in particolare delle condizioni di sicurezza  del  cantiere  e  di  quanto  disposto  dall'art. 118 del D.P.R.  9 aprile 1959, n. 128 e s.m..

Il Comune, con la collaborazione degli uffici di sorveglianza e previa assegnazione da  parte dell’autorità forestale, disporrà  il taglio  delle piante.

L'area sottratta a bosco dovrà essere compensata in località



sulle pp.ff.


C.C. 
con le seguenti modalità:

ART. 9

Modalità di esercizio dell'attività

Al  fine  di  rendere  compatibile  l'esercizio  dell'attività  estrattiva  con  quello delle cave contigue denominate
, i ritmi

dei  lavori  di  preparazione  e  di  avanzamento  della  fronte  cava  vengono così stabiliti:


Per garantire un ordinato e corretto sfruttamento delle cave l'eventuale cantiere  superiore  deve  avanzare  omogeneamente  su  sutta  la  fronte  di cava autorizzata, anche con asportazione delle porzioni meno pregiate, consentendo così l'avanzamento del cantiere sottostante.

Al fine di garantire, in fase di coltivazione, il raggiungimento ed il mantenimento di una ampiezza minima dei gradini-strada di metri
, 

tale da  permettere, in condizioni di sicurezza, sia il traffico dei mezzi meccanici  sia  lo spazio sufficiente per il deposito del materiale e per le relative zone di cernita, vengono stabilite le seguenti prescrizioni:

La cernita del materiale abbattuto deve avvenire a distanza di sicurezza e comunque non inferiore a m
 dalla fronte di escavazione, defilata

da eventuali pericoli di frana.

ART. 10

Brillamento mine

Il brillamento delle mine non deve coincidere con l'orario di lavoro e deve avvenire secondo il seguente calendario ed orario:

Oltre agli obblighi previsti dalla vigente normativa in materia di uso di esplosivo, il  brillamento  delle mine  deve  avvenire  secondo  le  modalità  e nei  limiti previsti dal punto 3.9.1 lettera h) del "Piano  provinciale  di utilizzazione delle sostanze minerali".

ART. 11

Discarica

Il materiale di scarto, non altrimenti utilizzato, deve essere collocato nelle discariche regolarmente autorizzate.

ART. 12

Dati statistici

Il  titolare  dell'autorizzazione  è  tenuto  a  fornire  agli  organi  competenti  i dati statistici previsti dalla vigente normativa.

ART. 13

Tutela igienico-sanitaria e sicurezza

Il  titolare  dell'autorizzazione  ha  l'obbligo  di  rispettare  tutte  le  norme  in materia di tutela igienico-sanitaria e sicurezza sul lavoro nonchè i criteri indicati  dal  punto  3.9.1. lett. m)  del  "Piano provinciale  di  utilizzazione   delle sostanze minerali".

Il  titolare  dell’autorizzazione  è  inoltre  tenuto  ad  accertare  entro  il 28 febbraio  di  ogni  anno  l’efficienza  dei mezzi  meccanici  impiegati  in  cava, salvo quelli revisionati annualmente per legge. 

La dichiarazione di avvenuto controllo meccanico rilasciata dal tecnico o dall’officina meccanica che lo ha eseguito, dovrà essere conservata a disposizione degli organi di vigilanza.

ART. 14

Lavori di grande preparazione

In  armonia  con  il  programma  d'attuazione  di  cui  all'art. 6  della  L.P. n. 6/1980  e  s.m.  (qualora adottato)  i  lavori  di  grande  preparazione  della cava devono avvenire secondo le seguenti scadenze:

ART. 15

Sistemazione del suolo e ripristino ambientale

Il  titolare  è  tenuto  ad  apprestare  le  opere  per  la  sistemazione  finale  del suolo  ed  il  ripristino  ambientale, secondo  il  programma  allegato  alla domanda di autorizzazione, che si assume quale parte integrante e sostanziale  dell’autorizzazione, con le seguenti prescrizioni:.........................................................................…………….............

Il titolare dell'autorizzazione resta comunque obbligato al ripristino anche quando  venga meno l'autorizzazione per scadenza del termine ovvero per decadenza, revoca  o  rinuncia, qualora  sia  dimostrata, sotto  l'aspetto tecnico-economico, la non ulteriore sfruttabilità del giacimento.

Art. 16

Ulteriori prescrizioni

ART. 17

Sospensione dell'autorizzazione

Fatte  salve  le sanzioni penali se  il fatto  costituisce reato e le altre sanzioni in  via  amministrativa  previste dalla  legge, in caso di violazione  degli obblighi  del  presente  disciplinare  l'autorizzazione  può  venire  sospesa, previa diffida. La sospensione  comporta  l'immediata  cessazione  dei  lavori di cava.

ART. 18

Decadenza dell’autorizzazione

Qualora, dopo  un  provvedimento  di  sospensione, il  titolare dell'autorizzazione  violi  nuovamente  gli  obblighi  previsti  dal  disciplinare, con provvedimento del Sindaco viene dichiarata la decadenza dell’autorizzazione.

ART. 19

Revoca dell'autorizzazione

L'autorizzazione può  essere revocata  quando  l'ulteriore attività di coltivazione possa pregiudicare la stabilità del suolo o  dar luogo a grave danno ambientale, previo parere  in quest'ultimo caso  del Comitato provinciale per l'ambiente; può altresì essere revocata quando venga accertato che non è  stabilmente  assicurata  l'occupazione  nei termini  indicati nella  documentazione  accompagnatoria  della  domanda  o comunque nel disciplinare.

E' prevista, altresì la revoca qualora per sopraggiunti motivi di interesse pubblico, sulla base di una nuova valutazione degli interessi stessi, non si consideri più opportuno  il proseguimento  dell'attività; in tal  caso  sarà stabilito un  equo indennizzo in relazione  al  pregiudizio  derivato  dal  mancato esercizio dell'attività.

Art. 20

Rinuncia dell'autorizzazione

Il titolare può rinunciare all'autorizzazione prima del termine di  scadenza facendo  esplicita  dichiarazione  al  Sindaco. In tal caso, fermo  restando quanto  previsto  dal  precedente art. 15 - II° comma, il  Sindaco  prescriverà gli  eventuali  altri  interventi  necessari, sentito  l’organo  di  sorveglianza, anche in relazione allo svincolo della cauzione.

Art. 21

Esaurimento del giacimento

L'esaurimento  del  giacimento, per  estinzione  naturale  ovvero  in quanto non più economicamente utilizzabile, prima della data di scadenza dell'autorizzazione, ancorchè  comporti  la  cessazione  dell'attività  estrattiva  e degli obblighi indicati nel disciplinare ad essa inerenti, non esonera dall'obbligo  del  ripristino  ambientale  da  effettuare  secondo le modalità di cui all'art. 15 - II° comma del presente disciplinare.

Art. 22

Modifica del disciplinare

Il disciplinare può essere modificato, su proposta degli Uffici provinciali di sorveglianza, per motivi di pubblica incolumità, in vista di un più razionale sfruttamento del giacimento, o  in considerazione di obiettive modificazioni della situazione del mercato.

La modifica può essere altresì  apportata, su  richiesta  congruamente motivata dal titolare dell'autorizzazione, sentito il Comitato tecnico interdisciplinare.

Art. 23

Svincolo della cauzione

La cauzione viene svincolata alla cessazione dell'autorizzazione, previa constatazione,  da  parte  dell'organo  di   sorveglianza, dell'adempimento  degli obblighi  previsti  dal presente disciplinare. La  stessa  può  essere ridotta, previa modifica dell’autorizzazione, quando una parte dell’area interessata  dalla  coltivazione  è  già  stata oggetto della prevista sistemazione ambientale.

Art. 24

Richiamo alle norme di legge

Per  quanto  non  previsto  nel  presente  disciplinare  valgono  le  norme  di legge in vigore.

Art. 25

Spese

Tutte le spese, imposte e  tasse  inerenti e conseguenti al presente disciplinare si assumono a carico del titolare dell'autorizzazione.

Il presente disciplinare costituisce parte integrante e sostanziale  dell'autorizzazione rilasciata dal Sindaco
con

provvedimento n.
di data


(Luogo e data).....................................

IL RAPPRESENTANTE LEGALE DELL'IMPRESA                   IL SINDACO

